
Obbiettivi Ambientali
Risulta positiva la scelta di agire prevalentemente sulla riqualificazione 
dell’edificato esistente. D’altra parte, in termini complessivi, appaiono
persistere delle criticità determinate da una cospicua occ upazione di
suolo.

Viene considerata positiva la previsione di ambiti di trasformazione ai
margini dell’edificato esistente. Tali ambiti interessano, in termini di
valutazione complessiva, delle superfici di dimensioni ridotte. Risulta però
negativa la previsione di edificabilità sull’ambito situa to a sud del
comune, in zona interessata dalla rete ecologica di  tipo CAS, 

La positiva scelta di riqualificazione dei luoghi permette d’evitare l’utilizzo di
nuovo suolo da urbanizzare. D’altra parte risulta negativa l’utilizzazione
di un’area inedificata posta a sud del Comune e situata entro il
sistema della rete ecologica 

Positive scelte d’intervento sul patrimonio edilizio esistente e di significativa
rilevanza quali il Centro Storico. Tali previsioni riqualificative permettono di
ridurre l’utilizzo di nuovo suolo.

L’azione permette di contenere il consumo di nuovo suolo. D'altro canto
appare ancora consistente l'espansione dell’edificazion e sia in ambito
consolidato sia su alcune aree libere a coronamento dell’ar ea
edificata.

Risulta positiva la scelta di riconvertire gli immobili e le aree dismesse ai fini
di evitare l’utilizzo di nuovo suolo da urbanizzare.

Complessivamente l’assetto quantitativo delle attrezzature è contenuto in
ambito urbanizzato previgente. D'altra parte l’individuazione di nuove
aree per servizi determina un'incidenza negativa sul consu mo di
nuovo suolo 

Alcune tipologie nonché le modalità di attuazione dei servizi hanno
incidenza per lo più su ambiti già urbanizzati ed inseriti nel contesto già
edificato. Permane la necessità di contenere il consumo di nuovo
suolo per alcune categorie pubbliche (ad es. area s portiva)

L’espansione quantitativa e frazionata derivante di alcune scelte di Piano
determina potenziale aumento di effetti negativi sulla mobilità. Ne 
consegue la necessità di adottare un adeguato sistema di
accessibilità, mobilità sostenibile. 

La positiva scelta di individuare nuovi ambiti di trasformazione dev’essere 
accompagnata da adeguati interventi volti a favorire la mob ilità
alternativa all’uso del mezzo motorizzato privato. Tale mi sura appare,
nel Piano di ridotta efficacia.

Gli ambiti oggetto delle riqualificazione prevodono al loro interno aree
funzionali al sistema di mobilità sostenibile. Non appare sufficientemente
efficace una rete di collegamenti, alternativi all’uso dei mezzi motorizzati, in
grado di connettere in modo soddisfacente il sistema insediativo.

Risulta positiva la scelta d’intervenire con adeguati criteri di miglioramento
delle condizioni di mobilità sostenibile entro le corti e sui percorsi pedonali
del C.S..

Risulta positiva la scelta di evitare l'insediamento di ambiti residenziali
distanti dal centro già urbanizzato. L'utilizzo del sistema di lottizzazione
esistente, limita, per ragioni fisiche la diffusione di una rete interconnessa
della mobilità sostenibile. Ciò comporta il mantenimento di un’alta
dipendenza da trasporto veicolare privato. Appare quindi necessario
implementare e favorire la mobilità lenta con il reperiment o di spazi e
percorsi adeguati.

La riconversione di aree dismesse/degradate permette di favorire la
localizzazione di tratti del sistema della mobilità sostenibile ai fini di ridurre
la dipendenza da trasporto veicolare privato. Contemporaneamente 
risulta fondamentale prevedere che tale sistema sia il più p ossibile
interconnesso tra gli interventi. 

La nuova categoria di standard comprende anche la riqualificazione del
sistema della mobilità favorendone e migliorandone le condizioni. Permane 
la necessità di una maggiore implementazione e diffusione d i tale
sistema

Le modalità di attuazione determinano effetti positivi sul sistema della
mobilità sostenibile. La riqualificazione del sistema della mobilità è
favorita dalla presenza di aree pubbliche già in essere, che vengono
confermano, e di nuova acquisizione Permane la necessità di una
maggiore implementazione e diffusione del sistema

Si considera positiva la scelta di agire in via prioritaria sulla riqualificazione
del patrimonio edilizio residenziale esistente ed appare positiva la
riproposizione della tipologia edilizia (“città-giardino”) avente diffusi spazi
permeabili. In merito agli insediamenti produttivi risulta positivo
l’accorpamento dell’insediamento in una unica zona preferenziale evitando
la localizzazione di piazzali in modo sparso sul territorio. 

Negli ambiti di trasformazione adottati vengono mantenuti sufficienti
parametri di permeabilità del suolo. 

La scelta d’individuare ambiti di riqualificazione, in modo strategico, risulta
positivo. Risulta necessaria un’attenzione allo sviluppo di rapport i di
copertura adeguati. Possibili criticità in caso di P.I.I.

Gli interventi di riqualificazione, con la riproposizione di una pavimentazione
in acciottolato appare positivo ai fini del mantenimento della permeabilità
dei suoli. Inoltre il coordinamento delle scelte della tipologia di
pavimentazione da parte dell’ente pubblico può garantire oltre al controllo
qualitativo anche l’adeguato livello di dotazione di aree filtranti all’interno del
C.S..

Pur non interessando nuovo suolo da urbanizzare, la saturazione di suolo
libero residuale entro il tessuto consolidato determina parziali aumenti
della riduzione della permeabilità dei suoli

La positiva scelta di riqualificare le aree ove siano presenti delle
dismissione di attività (e dei fabbricati preesistenti) appare come
un'opportunità da perseguire. D'altro canto riproporre una diffusa
copertura di suolo senza operare con una decisa riduzione de i
rapporti di tale copertura presenta aspetti di negatività. Risulta
necessaria un’attenzione allo sviluppo di rapporti di cope rtura
adeguati. Possibili criticità in caso di P.I.I. 

Considerata la tipologia di nuovi servizi proposti, in prevalenza legati al
sistema della mobilità veicolare (parcheggi, strade e piazze), si rileva una
parziale riduzione della permeabilità del suolo

Le modalità di attuazione dei nuovi servizi considerano in prevalenza
l'aumento di dotazione di parcheggi strade con un'incidenza negativa sulla
permeabilità del suolo. 

La positiva scelta di riqualificare le dotazioni esistenti permette d’evitare
l’occupazione di nuovo suolo ai fini della diffusione di ulteriori servizi

Le scelte di trasformazione permettono l’insediamento di servizi
complementari (anche standards privati) 

La riqualificazione di luoghi dismessi permette la localizzazione di servizi
facenti parte di un sistema interconnesso. 

La scelta di riqualificazione del sistema dei servizi nel C.S. migliora le
condizioni complessive della qualità abitativa del luogo ed appare inoltre
positiva la scelta di incentivare la localizzazione di servizi di vicinato in tale
ambito.

La scelta di migliorare le condizioni complessive della qualità urbana
determina positiva riqualificazione del sistema dei servizi 

La riconversione di aree dismesse/degradate permette di favorire la
localizzazione di servizi con miglioramento del livello di dotazione 

Sono rilevabili degli effetti positivi sulla dotazione di servizi esistente Risultano effetti positivi sulla dotazione esistente di servizi

Viene riconosciuta in modo positivo la scelta d’evitare la formazione di
nuovi nuclei isolati o d'insediamenti frammentati sul territorio anche se
s’individua una ridotta compattezza dovuta alla prevalent e riconferma,
per le espansioni previste, della tipologia edilizi a rada preesistente 

In termini di localizzazione non si producono effetti di frammentazione e
diffusione incoerente sul territorio. Viene riconosciuta positiva la normativa
volta a favorire l’inserimento ambientale e di contenimento negli ambiti da
riqualificare

La positiva localizzazione degl’interventi proposti, in prevalenza nella zona
centrale del tessuto edificato esistente, evita effetti di frammentazione. 

Gli interventi su ambiti compresi nel centro storico permettono di favorire le
condizioni di sostenibilità e vivibilità dei luoghi. 

Dal punto di vista paesaggistico risultano positive le scelte volte a
riproporre le tipologie urbane diffuse o consolidate (“città-giardino”) pur
avendo le stesse caratteri di ridotta compattezza insediativa;
accorpamento compatto in una zona preferenziale degli insediamenti
produttivi. Criticità dovute alla localizzazione in  zona verde a sud.

Positive scelte di contenimento della frammentazione con prosecuzione a
coronamento degli insediamenti esistenti evitando dispersione sul territorio

Non sono interessate aree marginali o decentrate del territorio comunale Le aree coinvolte permettono di limitare gli affetti di saldamento e
compattamento dell’edificato 

/ /

Appaiono criticità riferite alla previsione dell’ambito di riqualificazione a sud
del Comune in zona di valenza naturalistico-ambientale

/ /

Gli ambiti oggetto di riconversione prevedono il miglioramento dell’assetto
vegetazionale (o ricostruzione delle strutture ambientali) In fase attuativa
occorre verificare i caratteri di connessione col c ontesto

Positivi effetti sulla valorizzazione di spazi naturali (accessibilità, fruizione e
conoscenza) Risulta necessario in fase attuativa verificare i possibil i
effetti d’intrusione sul sistema naturalistico.

I criteri di acquisizione permettono di reperire aree o ambiti che permettono
di favorire la protezione del sistema naturalistico. Verificare i possibili
effetti d’intrusione o i miglioramenti ottenibili a seguit o dell'attuazione
delle azioni di riqualificazione del sistema natura listico

Dal punto di vista paesaggistico si considera positivo l’orientamento
proposto (con supporto di adeguate norme) volto alla riqualificazione dei
luoghi, nonché verso una continuità della tipologia prevalente.

Risulta positiva l’individuazione di criteri d’inserimento ambientale e
paesaggistico quali morfologia, linguaggio stilistico, impatto visuale, ecc.
per i nuovi interventi proposti

Il controllo degli interventi con adeguate regole realizzative permette di
migliorare gli aspetti architettonici nel tessuto urbanizzato

Positiva scelta di Piano volta a favorire interventi in continuità coi caratteri
tipologico-architettonici consolidati. 

Positiva scelta di Piano volta a mantenere i caratteri tipologici diffusi
nell’edificato.

Il riutilizzo di aree dismesse, la sostituzione di manufatti edilizi
prevalentemente degradati nonché l’eliminazione delle tipologie aventi
caratteri produttivi contrastanti, può determinare un miglioramento degli
aspetti architettonici nel tessuto urbanizzato

Le aree coinvolte permettono di limitare gli affetti di saldamento e
compattamento dell’edificato 

+

Sono riconoscibili, se pur con modalità ridotta ulteriori perdite di aree
destinabili ai fini agricoli in particolare in ambito a sud del Comune

Risulta nel complesso contenuta l’erosione di ambiti agricoli esistenti. Le 
ulteriori perdite di aree destinabili ai fini agricoli risu ltano in
particolare nell’ambito a sud del Comune 

Appaiono criticità riferite alla previsione dell’ambito di riqualificazione a sud
del Comune in zona di valenza naturalistico-ambientale con vocazione
agricolo-boschiva.

/ / / / /

Risulta positiva l’adozione di criteri di risparmio idrico, con riferimento al
Regolamento Edilizio – Titolo III Appendice, sia per l'edificato esistente,
oggetto di riqualificazione, che per le nuove realizzazioni. 

Positiva adozione l‘esclusiva di criteri di contenimento del consumo idrico,
riduzione impatti, ecc. con il riferimento al Regolamento Edilizio – Titolo III
Appendice.

Positiva l’esclusiva adozione di criteri di volti al contenimento dei consumi
idrici, ecc.  con il riferimento al Regolamento Edilizio – Titolo III Appendice.

/ / / / /

Idem come sopra, per l'aspetto legato al consumo di energia. Positiva adozione l’esclusiva di criteri di contenimento energetico,
riduzione impatti, ecc. con il riferimento al Regolamento Edilizio – Titolo III
Appendice.

Positiva l’esclusiva adozione di criteri di contenimento energetico, ecc. con
il riferimento al Regolamento Edilizio – Titolo III Appendice.

/

Positivo miglioramento dovuto all'adozione obbligatoria di criteri di
contenimento energetico per gli interventi interessati con riferimento al
Regolamento Edilizio – Titolo III Appendice 

/ / /

Le previsioni rivolte alla riqualificazione del costruito esistente evita
l’edificazione in zone sparse o periferiche contenendo così la mobilità
motorizzata con ricadute positive sulla qualità dell’aria. Per l’edificato
esistente risulta positiva l’adozione di criteri di tutela e qualità dell’aria, con
riferimento al Regolamento Edilizio – Titolo III Appendice..

La scelta di localizzare le trasformazioni abitative in zone ravvicinate al
centro edificato permette di contenere l’utilizzo dei mezzi motorizzati con
ricadute positive sulla qualità dell’aria. Risulta positiva l’adozione di criteri di
tutela e qualità dell’aria, con riferimento al Regolamento Edilizio – Titolo III
Appendice, sia per edificato esistente oggetto di riqualificazione che nelle
nuove realizzazioni.

L’esclusiva adozione di criteri di contenimento energetico (con riferimento al 
Regolamento Edilizio – Titolo III Appendice) favorisce ricadute positive
anche sul contenimento dell’emissioni nell’atmosfera. 

/

Positivo miglioramento dovuto all'adozione obbligatoria di criteri di
contenimento energetico con positive ricadute sulla qualità dell'aria per gli
interventi interessati con riferimento al Regolamento Edilizio – Titolo III
Appendice  

Positivi effetti sulla qualità dell’aria del centro abitato a seguito delle
dismissioni delle attività produttive

/ /

Appare positiva l’adozione di criteri di contenimento dell’impatto acustico
connesso alla riqualificazione dell’edificato esistente.

Gli ambiti di trasformazione proposti adottano elementi di protezione
dell’inquinamento acustico. In merito all’ambito produttivo consolidato
soggetto a convenzionamento risulta positiva l’adozione di criteri di
riduzione dell’inquinamento fonico.

Gli ambiti di riqualificazione proposti adottano elementi di protezione
dell’inquinamento acustico. In merito all’ambito consolidato soggetto a
convenzionamento risulta positiva l’adozione di criteri di riduzione
dell’inquinamento fonico. /

Positivo miglioramento dovuto all'adozione obbligatoria di criteri di riduzione
dell'inquinamento acustico per gli interventi interessati con riferimento al
Regolamento Edilizio – Titolo III Appendice  

Positivi effetti per la possibile riduzione dell'inquinamento acustico del
centro abitato a seguito della conferma delle dismissioni delle attività
produttive

Le aree coinvolte per la dotazione di servizi permettono di localizzare
elementi (vegetazionali o d’arredo) che possono limitare o mitigare gli affetti
acustici negativi specie presso ambiti adiacenti a tratti di mobilità
veicolare.Risulta necessario prevedere il livello di adeguatezza di tali
mitigazioni 

I criteri d’intervento adottati ai fini di migliorare e riqualificare la dotazione di
servizi permettono di favorire la formazione di spazi ove localizzare sistemi
di mitigazione dell’inquinamento acustico.Verificare comunque i possibili
effetti mitigativi con un adeguato piano di riduzione degli effetti negativi

/

Possibili insediamenti a carattere artigianale con adeguati criteri
d’integrazione ambientale o certificazione

Si individua positivamente la possibilità d'insediare attività produttive
(artigianato, artigianato di servizio) con adeguati criteri d’integrazione
ambientale o certificazione. La positiva scelta di avvantaggiare la
localizzazione d'imprese con processi produttivi che adottano criteri
d’integrazione ambientale permette un utilizzo ottimale delle risorse. / / / / /

Legenda: Azione di Piano con effetto negativo rispetto al tema analizzato
(risulta necessario operare in modo decisivo con mitigazioni e/o
compensazioni o proposte alternative)

Azione di Piano con effetto potenzialmente positivo rispetto al tema
analizzato. (anche se si rileva la permanenza parziale di effetto negativo
per il quale risulta necessario operare con adeguate mitigazioni e/o
compensazioni) 

Azione di Piano con effetto positivo rispetto al tema analizzato Azione di Piano senza effetti attesi rispetto al tema analizzato

Sistema delle attrezzature e dei servizi

ATT 1

Sistema insediativo

incremento ridotto dell'edificabilità in lotti già esistenti con l'obbiettivo dell'edificazione del 
costruito, risparmiando le aree esterne non urbanizzate

ATT 2

quantificazione dei costi dei servizi e indicazione delle modalità di attuazione dei nuovi
servizi 

INS 4INS 3 INS 5

All. 2  - valutazione azioni di PGT

O.A. 1 contenimento del consumo del suolo

individuazione di ambiti di riqualificazione localizzati in modo funzionale rispetto ai servizi 
esistenti e di previsione

contenimento del consumo del suolo puntando sulla riqualificazione dell'edificato esistente

INS 1 INS 2

riconversione degli immobili e delle aree dismesse verso usi residenziali con verifica di 
compatibilità

INS 6

individuazione delle necessità di sviluppo, integrazione ed ampliamento dei servizi già 
previsti dal PRG vigente ed ammissione di nuove categorie

O.A. 2 miglioramento delle condizioni di mobilità 
sostenibile

O.A. 3  contenimento della riduzione di permeabilità 
del suolo

valorizzazione e tutela dei caratteri architettonici nel c.s. previsioni di destinazione 
residenziale per attuali funzioni diverse, ammissione delle destinazioni commerciali al 
dettaglio e delle funzioni di servizio

Azioni di PGT

ambiti di trasformazione residenziali e industriali coerenti con i principi generali di
localizzazione, contesto paesistico e accessibilità

O.A. 10 contenimento dell’uso d’energia

O.A. 11  tutela e qualità dell’aria

O.A. 12  riduzione inquinamento acustico

O.A. 13  promozione della certificazione ambientale 
del settore produttivo

O.A. 4  miglioramento della dotazione e della qualità 
dei  servizi

O.A. 5  sostenibilità degli insediamenti

O.A. 6  riequilibrio e valorizzazione del sistema 
naturalistico

O.A. 7  valorizzazione delle qualità paesaggistiche

O.A. 8  salvaguardia degli ambiti rurali

O.A. 9  contenimento e adeguamento razionale dei 
consumi idrici


